
RIGOBERTA MENCHU 

La scoperta 
li Indios 

Rtgoberta Manchù, 33 anni leader dei campesinos 
guatemaltecht ha vinto il premio Nobel per la pace 
Undici anni fa fu costretta a fuggire dal Guatemala 
dopo la morte del padre della madre e di un fratello 
trucidati dall esercito E rientrata in patria poco 
tempo fa per partecipare ai negcwiati tra governo e 
gaerrtglien 11 suo libto «Mi chiamo Rigoberta Man
chù» è stato pubblicato in Italia 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK Le hanno dato 
il Nobel per la Pace Ma e pmt 
tosto alla Vita che - avessero i 
saggi di Norvegia potuto alte 
rare le regole del gioco -
avrebbero in realta dovuto de 
dicarc quel premio Perche la 
pace nel Guatemala di Rigo 
berta Menchu nono ancor og 
gì che una speranza tradita 
un attesa uccisa ogni giorno E 
perchè è in elfetti di vita - della 
Ma vita della su ì esistenza di 
creatura passala miracolosa 
mente attraverso il setaccio di 
molle morti - che Rigoberta 
parla oggi al mondo Fu a que 
sto - ad una meravigliosa so 
prawrssu'a - che pensai quar 
do anni fa la incontrai per la 
pnma volta a Citta del Messico 
Ed è a questo che perso ades 

so rammentando quelle sue 
parole calme e misurate quasi 
lontane quel sue pacato nar 
rare nello sp'endore dei suoi 
abiti maja le cronache di mil 
le orrori La sua voce - ricordo 
- era dolcissima priva di pian 
to o di rancore Ma giungeva 
con la forza solenne ed «ogget 
tiva> d uno di quei con che 
nelle antiche tragedie greche 
scandiscono le trame di un im 
placabile destino restituisco 
no la memoria di terribili e di 
monticati antecedenti 

La prima morte alla quale 
Rigoberto è sfuggita e quella 
solo apparentemente lontana 
della Conquista Chi va a Cittì 
del Guatemala ed ha la pa 
/lenza di dedicare qualche mi 
nuto alle bruttezze noochssi 

che del Palazzo Nazionale 
quella morte la può vedere 
chiarissima e pacchiana nei 
grandi affreschi che adornano 
le pareti Sembrano quei me 
diocnssimi dipinti che celebra 
no I arrivo di Pedro de Alvara 
do la copia rovesciata (ed ab 
brutt ta ali infinito) del capola 
voro con cui - in un altro Pa 
lazzo Nazionale quello di Città 
del Messico - il grande Diego 
Rivera reinventa con rivoluzio 
nana ingenuità la stona della 
nascila del «Nuovo mondo» 
Da un lato (quello messica 
no) tutte le brutture d una 
spietata colonizzazione e tu'to 
il ntrovato orgoglio delle prò 
prie radici indigene Dall altro 
immagini di spade e di croci 
che con la luminosità della 
«vera fede» calano su orde di 
disumanizzati selvaggi 11 Gua 
temala resta ancor oggi il 
paese ritratto in quella pede 
stre agiografi i un paese domi 
nato da una minoranza bianca 
incolta e feroce che opprime 
attraverso la pratica dello stcr 
minio quella maggioranza in 
d i a - 6 milioni di persone tutte 
da annoverarsi come I indige 
na quicliù Rigoberta Menchu 
nella categoria dei «soprawis 
siiti» - che ix-cupa te ti ITI del 

l ritratto firmato col nomignolo di Sparky di Spike il 
cane del disegnatore sarà il «padre» di Snoopy 

Snoopy in una delle prime tavole 
ali inizio degli anni Cinquanta 

1 Altopiano 
Ixi seconda morte - figlia 

moderna della prima è quel 
la portata dal calare sul Guate 
mala agli inizi del secolo del 
la «voracità da dessert - cosi 
la chiamò qualcuno - del pò 
tento ed arrembante «fratello 
del Nord» Gli Usa avevano vo 
glia di banane di caffè di zuc 
chero e di (rutti tropicali Ed a 
fornirglieli - ottenuta in «con 
cessione gratuita» una immen 
sa quantitàditerreguatcmalte 
che - ci pensò la United Fruii 
Company Le armi della con 
quista ora non erano più nò 
la spada né la croce ma il lati 
(ondo e I imposizione del lavo
ro forzato Privati d ogni (onte 
di sostentamento gli indios fu 
rono costretti a trasferirsi sta 
gionalmente nelle grandi pian 
tagioni della costa E morirono 
decimati dalla malaria e dalle 
cento malattie tropicali che 
lontano dall Altopiano li sor 
prendevano senza difese Mo 
nrono (e tuttora muoiono) 
come mosche perchè come 
mosche - come insetti privi di 
importanza e di valore - erano 
in eflettt considerati da chi gè 
stiva le piantagioni Nel suo li 

i bro di memorie Rrgoberla rac
conta come TncoraTnmblh'i 

«Premio alla lotta 
per i diritti umani» 
• 1 «Sono felice ed orgoglioso il Nobel premia 1 instanca 
bile lotta di Rigoberta per i diritti e la dignità dei popoli indi 
geni ed in particolare del popolo del Quiché al quale lei ap 
partiene e nei confronti del quale si può parlare di Olocau 
sto» Cosi monsignor Julio Cabrerà vescovo di Santa Cniz 
del Quiché dov è nata Rigoberta Menchu ha commen'ato 
I assegnazione del premio alla coraggiosa india Cabrerà sta 
partecipando alla conferenza episcopale latino amor cana 
a Santo Domingo e qui anche il segretario generile della 
Conferenza il brasiliano Damasceno Assis ha manifestato la 
sua «gioia» per il nconoscimento 

Amnesty intemational in una dichiarazione ricorda che il 
caso di Rrgoberta Menchu è nportato nell ultimo rapporto di 
Amnesty sulla violazione dei dintti umani ai danni delle pò 
pola2iom indigene amencane La nomina di Rigoberta Men 
chu conclude Amnesty rappresenta il nconoscimento 
dell importanza dell a2ione di chi dedica una vita alla lotta 
per la difesa dei dintti umani e di questo Amnestv interni 
tional è estremamente contenta 

Achille Cicchetto ha ricordato che «Circa un anno fa ha 
detto Occhetto avevo aderito insieme ad altre personalità 
alla proposta di candidare al Premio Nobel pi r la Pace Rigo 
berta Menchu È un premio pienamente meritato per una 
donna che ha fatto della propria vita una ngorosa autentica 
appassionata testimonianza delle drammatiche eondizioni 
di esistenza dei popoli indios del continente americano» 

Rigoberta Menchu fotografata a San Marcos in Guatemala tra la sua gente 

vide morire il più piccolo dei 
suoi fratelli avvelenato dai pe 
sticidi con cui senza riguardo 
per quegli «insetti» che racco 
ghevano le sue banane la Uni 
ted Fruii - la «grande piovra 
verde» come la definì lo se rit 
tore Miguel Ange! Astunas - ir 
rorava dagli arci come un dio 
impassibile e ni ilv iglò e impi 
e palmeti 

l^i terza morte è que 11 i che 
lungo tu'tn 53 inni della vita di 
Rigoberta li i assicurato il pc r 
durare di qui sto dominio la 
continuità di un massacro che 
iniziato 500 anni f i nel nome 
della croce si è rinnov ito IH I 
secoli in nome di I profitto 1-d 
0 una morie anzi sono molte 
mrtttì«Mtm«»-morti, che parlano 

- del C.tntèmih di oggi delle 

ISOmila vite che in questi ulti 
mi tre decenni sono state sa 
criticate nell indifferenza del 
mondo Parla della lotta di un 
popolo e dei suoi martin di 
monticati Parla quella morte 
del presidente Jacobo Arbenz 
(il primo liberamente eletto a 
suffragio universale nel 51) e 
del rovesciamento violento -
ad opera di una «ribellione mi 
litare» finanziata dalla Cia e 
dalla Uniteci Fruii - del suo 
esperimento riformista «11 no 
stro solo delitto - disse Arbenz 
abbandonando il paese nel 
54 fu quello di esserci dati 

delle li ggi 11 nostro unico cn 
mine è stato quello d avere 
cercato di imporle alla United 
Truit » 

La vita di Rigoberta è passa 

ta attrave'so tutto ciò che è se 
guito a quella olfimera illusio 
ne Ed ha conosciuto la nascita 
della guerriglia lesuecontrad 
dizioni le sue divisioni Ha vi 
sio colpo di stato dopo colpo 
di si ito 1 opera dei molti ma 
e (Hai in divisa ai quali i ceti do 
minanti - interni ed esterni -
hanno in questi anni iffidato il 
prezioso mantenimento del 
lordine politico sociale Ha 
conosciuto la fi rocia del gene
rali AriniOsono lacnstianis 
sima spietatezza d o generale 
Rios Montt (predicatore evan 
gelico e grindc mentore del 
I ittuale presidenti Jorge Ser 
m i o FU is) lelferilezza del 
geniralc tucas lii burocratica 
barbarie di 1 geni rale Me]la 
Victores H i visto le stragi del 

I esercito della «Mano Bianca» 
dell ESA (E)6rcito secreto anti 
comunista) e dei cento squa 
droni della morte che impuni 
ti hanno sitematicamente «ri 
pulito» le città e le campagne 
dell Altopiano Ha visto (e vis 
suto) la nascita delle «zone 
strategiche» e dei «poli di svi 
luppo» - eufemismi militari per 
definire i campi di concentra 
mento nei quali sull esempio 
del Vietnam sono stati suddi 
visi tutti i temton a maggioran 
za indigena Ha spenmentata 
la crudele pratica delle cosid 
dette Pairullas de Aulodefensa 
Ciui nel cui nome ì militari 
usavano i giovani dei villaggi 
come «carne da cannono» ar 
mata solo di finti fucili di le 
gno negli scontn con la guem 
glia 

Si consumò in pochi mesi la 
tragedia della famiglia di Rigo 
berta Menchu Nel 79 il più 
anziano dei suoi fratelli venne 
sequestrato torturato ed ucci 
so da uno squadrone della 
morte Un anno dopo un 
gruppo di 32 campesinos calò 
sulla capitale occupando in 
segno di protesta e di denun 
eia per i continui massacri la 
sede dell ambasciata di Spa 
gna E la risposta delle autorità 

militari fu assai se niplice e di 
retta appiccar luoco ali cdifi 
ciò bruciardo tutte le creature 
viventi che si trovavano ali in 
terno Tra quelle creatun e era 
il padre di Rigoberta 1 re mesi 
dopo toccò infine alla madre 
ed alla sorella anch esse cai 
turate torturate ed uccise 

Fu allora che Rigobcrta ab 
bandonò il Guatemala Ed è da 
allora che porta la sua solitudi 
ne in giro per il mondo denun 
ciando da ogni pulpito con la 
tragica dolcezza di qucila sua 
voce senza risentimento il 
dramma che si racchiude nella 
sua stori i di sopravvissuta Un 
dramma soprittutto che an 
cora continua i dati raccolti 
dall e piscopato rivelano co 
me solo nei primi sei mesi di 
quest anno si siano registrate 
in Guc temala più di 300 «ose 
cu? ioni extragiudi/iah» 

«F una vergogna» ha detto 
ieri un indignassimo generale 
guatemalteco commentando 
il Nobel assegnato a Rigoberta 
E vero è una vergogna chi lui 
sia ancori al suo poslo E una 
vergogn i clic qui I premio ab 
Piano dovuto assegnarlo ad 
un ì sopravvissuta che rie con 
la una stona chi se mbra non 
dovere finire mai 

Incontro con l'inventore dei «Peanuts», a Roma per la mostra dedicata alla sua creatura forse più famosa, Snoopy 
«Non sono Tolstoi, né Picasso. Disegno per me stesso. E non sono miliardario». «La felicità? E bella, ma non è divertente» 

«Io "Sparky" Schulz e un bracchetto per amico» 
RENATO PALLAVICINI 

Il bracchetto creato da Schulz cosi 
come appare oggi nel celebre fumetto 

• 1 ROMA «rra una giornata 
buia e tempi stosa » 1 attacco 
è scontato ma obbligato per 
una giornata trascorsa con 
Charles Monroe Schulz Prima 
alla conferenza stampa di pre 
sentanone della mostra «Il 
mondo di Snoopy» poi a col 
loquioa tu per tu Su Roma ie
ri il temponle infunava per 
davvero e il cielo era grigio che 
più gngio non si può Perfortu 
na 1 enonne «cuccia» dove è al 
lestita la mostra è accogliente 
e quando entra Schulz si scal 
da II papà di Charlic Brown 
I inus l ucy i Snoopy indossa 
uno sgargiante giubbotto una 
.. amie ì a scacchi e scarpe da 
ginnastica Più americano d 
cosi si muore nonostante 
un origine europea (nonni ti 
deschi e scandinavi) i he affio 
r.i nel fisico negli occhi chiari 
e nello sguardo penetiante 
Accanto gli sta FuKia Serra di 
rettnec di Linus la storica mi 
sta a fumetti che ne 1 marzo 
del 1465 fece conoscere al 
pubblico italiano i Ptanulb, E 
al fianco del longilineo Sehulz 
la piccola Si ira sembra dawe 
ro uno del suoi personaggi un 
pò Lucv e un pò ragazzina 
dai lapilli rossi 

«Non chiamatemi Mister 
Schulz - invita il settantenne 
disegnatore amene ano - pre 
ferisco Sparky come mi chia 
mano in famiglia da quando 
sono nato Fu uno zio che mi 
mise questo soprinnome ispi 
randosi a Sparkplug il cavallo 
di Bamey Google un popola 
rissimo lumetto degli anni 
Venti» Un cavallo prr«tostimo 
ne» e un cane per amico Co 
mi Spike il piccolo cani «ve 
ro che servi da modello ali ir 
resistibile Snoopy Che ali ini 
zio poi er ì un semplice brac 
chetto che si comportava ne 
più né meno i orni i suoi con 
fratelli e amili seondizolava 
abbai.iva guaiva correva a 
(|ii ittro zampe dietro le foglie 
o i g itti Poi a poco i poco 
' m i ci vorranno otto anni) 11 
intuizioni II quadrupede di 
venterà una sorta di larus sa 
piens camminerà i retto su 
due zampe comincerà ì pen 
sari il fant tsticare ad usare 
s riunenti e inaiihine ^laseri 
viri e fotogr ifiche ) i pilotare 

aeiei (il mi'ico Sopwith Ca 
mei) inseguendo il mitico Ba 
rone Rosso Quasi mai cane 
sempre più eroe della prima 
guerra mondiale scrittore 
playboy impenitente giocato 
re di hockey malvagio awol 
toio in un delirio di onnipoten 
/a ed immedesimazione in bi 
lieo tra la pazzia e lo izeligi-
smo» «SI Snoopy si crede mol 
to importante - spiega Schulz 
- ma tutta la sua vita dipende 
da Charlic Brown continua a 
far finta di non ricordarsi nean 
che il nome del suo padrone-
ma se Charlie Brown non gli 
portasse la cena tutte le sere 
lui non saprebbe cosa fare 

Va avanti cosi per oltre un o 
ra mister Sparky Schulz 
smontando a poco poco chi 
cerca di scavare nel suo mon 
do poetico chi vuole scovare 
significati profondi intellettua 
lismi o psicanalismi in quel 
suo mondo di eterni bambini 
dalle tesle tonde E più lardi 
quando lo incontriamo perso 
nalmente nel suo albergo insi 
sto nel demolire il mito «No 
non penso di essere u i intcl 
let'uak - risponde - e non ho 
nemmeno fatto I università» 
Qualcuno tira fuori la parola 
p o e s u e luinbitte "Lasciamo 
stare la poesia io sono una 
combinazione di strane abilita 
posso disegnare abbastanza 
tiene ma non quanto Picasso 
posso scrivere cose gradevoli 
ma non sono T olstoi Ed è una 
combinazione che funzion i 

Per funzionare lunziona 
Dal 1950 quando apparvero le 
sue primi strip* su sette gior 
nali ad oggi quando a pubbli 
care i suoi disegni sono oltre 
duemila quotidiani ci corrono 
più d quarant anni e molti mi 
liotu di dollari Nonostante di 
fenda il suo artigianato («lavo 
ro da solo e disegno solo per 
me stesso») i ci tenga a pren 
dere le distanze dall impero 
econonnio costruito sui diritti 
del nierchandisinq Schulz è 
ccrtun ente uno degli uomini 
più ricchi d Ameni i «Non so 
da che cosa tragga questa con 
vinzione - ribatte sorridendo 
Schuiz Comunque non sono 
ne un Kennedy ni un Rockfel 
ler e unica soddisfazione che 

Charles Schulz 
alla mostra 
dedicata a 
Snoopy 

SNOOPY i<3<sa Un i t ed Fca tu re Synd ica 

Questa cuccia è un museo 
• • R O \ 1 \ Il suo n isont ò il vix.rU.itto liuti 
scruta inilagi irridi iiiimonisci per quinto 
può ( in un n .so . il suo può f ire di tutto visto 
che ippartic ni il cane pm geniale più meri di 
bili e pili f imoso del mondo Snoopv >ll mun 
do di Suoi pv rutil in i uni iggio il inondo di 1 
suoerr iton C 11 irks Schu'z apre oggi 1 battenti 
ì lpiibbluo l iinosir» organizzata il i l t inippo 
Prospettivi con il p tirocinio del Muusli ri dello 
Spittaeolo di 11 i Regioni l . azo i del Connine 
di Roma e la < oli ìborazioni ili un i utnlo grup 
podi sponsor (il ili i Rai ili Fnel dall Unipol al 
1 Al ic ili i mis t i / in i / sc i l i per prilli i kx i eo 
nosci ri il grillili pubblico I Pi inuls) è ospiti 
la nel risi uir ito i ip unioni Al il il Uoiglutlo 
Flaminio I sotto 11 grillili ti Uni i som ita il 1 
leggere e ipri iti ni gius i s imbri di stiri prò 
prio di litro un i i u n i i Ni pp in Snoopv ibi 
tu ito ili i su 11 ucci ì dot it i di ogni lomfort ne 
cad i qmiln itlreselli i di un olliinn bili udo si 
la s in bbe ni n sogli il i 

Pili di duellili i i litri quadri di esposizioni 
per un i rissegn i ehi illme 11 tvolc originali di 
Schulz omaggi ili gì indi irlisti l i Si lui ino i 
Baj) designi r (d i Cuiiggi irò i l go 1 i Putr ì ) 

irchitctti (da Porloglusi ìPunni) disegnatori 
(da C lep ix id Alt in) lutto ni I nomi di Snoo 
py I- poi le videonist illazioni un i miniatila sco 
lastica dove i rag IZ/I iseolter inno lezioni di se 
nuologi e fumittologi due lunghi l> incoili stra 
e ini hi di ini ntiandisuin (dalli in igliette al i u 
semi dalle pi uni igli orologi) I incora un in 
st ili izioui Mitirattiv i di compiilir dine eiascu 
no potr i disi gii,in li propri i «striscia» 
conipon'-ndo i seompom mio pi rson ìggi i si 
tuazioni del mondo di Sthulz I per finire un 
piccolo loup ih IhMIri con una finti slatinala 
di Pi IZZ I di Sp mn i sui < in gr idilli si ,lfoll ino 
M8 Snoopv di /;i Ioni III \t stili d 1 allretl Ulti sti 
listi di moti i 

Un evento mulinili di ili più spel1 noi ire clic 
litro in cui ci ri ire n tu t ititi iltigon filologico 
(i hi pure i 0 I i|ii tulli 1 ibi) indono ili i (anta 
s i i a l g u x o il divertimento II inondo di Snoo 
pv re sti r i ipi rt< fnui il P gì un no (tulli i gior 
ni compri s i l i domi me i ) | oi il i fi libraio ad 
iprile si sposti t i i Vi ni ZÌI (I il izzt I orti nv) 
pi r termin in il suo lo il i M I aio d i ipnli i 
giugno AV / ' 

il denaro mi dà è quella di en 
trare in una libreria scegliere 
un libro chi mi piace e coni 
prarlo senza pensare al prez 
zo> 

Modesto e mollo amene ì 
no non solo perché «banaliz 
za» quel che non è banale ma 
perchè 1 Amenca perlomeno 
una certa America traspare 
dalla sua ritrosia a politicizzare 
e a parlare di politica Un 
esempio' La risposta a chi in 
tempi di elezioni presidenziali 
gli chiede se Chuine Brown vo 
terebbe per Bush o Clinton 
«Per Abramo Lincoln» nbatte 
seccamente Più che diploma 
zia Cha'les Schulz tndiscc 
uno spirito old America d i e si 
attaglia al «buon vecchio Char 
Ile Brown» nominato e osi fin 
dalla sua pnma appanzione 
nelle originano s-trips che por 
tavano il nome di Li I Folks 
«Dovetti cambiarlo - spiega -
perchè era troppo simile a una 
sene di cartoon La Ui-i'ed 
Feature Syndicatc scelse il no 
me di Peanuti> ma non mi è 
mal piaciuto lo trovo ornbilc 
sciocco e stupido non ha nul 
la a che fare con .miei perso 
naggi e il mio mondo» 

Già il mondo di Mister Sp ir 
ky Schulz Popolato di bambi 
ni più adulti degli adulti i qua 
li fortunatamente non si ve 
dono mai Ad interpretarlo ci si 
sono provati in molti scmiolo 
gì a e accia di strutture nascosti 
e psicologi in cerca di diagno 
si «lo - spiega seraficamente 
Schulz - parlo delle mie espe 
rienze dei miei amici di quii 
lo che conosco Se Snoopv si 
crede un isso della pnm 1 
gui rra mondiale io 11 metto 
dentro i ncordi dei miei tri an 
ni di guerra se si crede un 
grande chirurgo r corro a un 
uno amico medico se gux ì a 
golf o a hockiv Io fi perchè 
questi sono gli sport che i Olio 
sco Lhoekev e una imi pas 
sione e non ci rinui ciò ogni 
martelli sci ndo in pist i ni I pa 
I izzodel ghiaceiochc ho f Ito 
costruire a Santa Rosa» 

Dei suoi colleglli non ami 
molto parlare Apprezz i mollo 
il fumetio di Calvin & llobbs 
ma non gli piacciono I Sun 
pson h quando gli citiamo 
1 eiffer dii e i he il grandi disc 
gnatorc satini o gli s imbri 

troppo «schematico» con 
quella sua osses ione di e riti 
e i'c per forza ogni presidente 
degli Usa incarica «ma queste 
non lo scriva percb' sennò si 
arabbia Mi piaci pensire -
aggiunge abbandonando per 
un attimo la modestn - che il 
mio lavoro è un pò più impi 
gnativo clic io rischio un pò 
di più» 

11 suo giro in Italia (è la pn 
ma volt 1 che ci viene) dopo 
tappi a Vmizia e Firenze Vr 
mina oggi quindo in una 
scuola di Roma incontrerà un 
gruppo di alunni «Spero che 
vacìd meglio di quella volta i 
Los Angeles - racconta - An 
dai in una disse elementare 
feci un gr inde Snoopy sull ì la 
vagna e un ragazzino mi apo 
strolò con un deciso Ma non 
potevi disegnarlo meglio7 Al 
disegna o tiene molto «è 1 i co 
sa più importante quella che 
attin I occhio» i quando glie
ne chiediamo uno per / ; iuta 
(lo pubblichiamo con una 
sua cortese dedica in prima 
paginO lo esegue con impe
gno Del nsto cor se- porta 
sempre un p i n o o t iceumo su 
cui innota idei e segni «Qui n 
Itili i rivi l a - n e ho r molte 
limono tre e torse finiranno ir 
qualche mia slri-ci ì» Nel sui 
viaggio italiano 11 ì visto molti 
personalità m i l i t i m i i par 
I ire del suo iniontro con Felli 
m «C stato -dice Schu lz -co 
me trov irsi di Iroi ti ì un gnu 
di irlista ehi li i ìffn se ilo 
una e ha sa lo mi sono sentito 
comi uno de gli ani'inti i he di 
pingono liguri minori 

Qui sii «liguri minori» li in 
no I itlo eomunqui il g ro de 1 
mondo pubblu ile in t>7 p i si 
dalle piglili d n giornali si no 
finite in un ì se ss intuii di prò 
grillimi d inim IZIO li pir 1-
l\ in qu litro film in 22 speli i 
e oli sul gin ìecio e in 1110 titoli 
di libr ni 2t lingui 11 inno 1 it 
to ixns in i li inno i ri se luto 
ulti ri gì ni r i/leni li li inno 
I itti i diri i sorridi ri «I lui 
mour - dui ( Il irli s Vhulz 
vii ni il ili i tristi // i pcr%m i 
d ille tiisgr izie cui .e quand i 
u vii ni il i nde-ri se vedimi ) 
un nome se ivolare su una bui 
e 11 eli b in in i l-a fé llclt i è tx 
li ni ì no i i live rte liti Li Ir 
ste zz 1 si e ilive rtt liti » 

http://vix.rU.itto

